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Protesta alla «Ugo Foscolo» 

Contestata la decisione 
di introdurre 
l'ora di cultura ebraica 

La preside si difende 

«La nostra è una scelta 
che tutela 
il pluralismo delle idee» 

Il rabbino in classe non piace 
«Così può nascere un ghetto» 
Verranno istituiti nelle scuole insegnamenti con
fessionali per ciascuna delle fedi religiose e per di 
più nel normale orano delle lezioni? la decisione 
di Galloni di autorizzare un corso di cultura ebraica 
nella scuola media «Ugo Foscolo» sembra andare 
proprio in questa direzione II ministro però è con
testato da tutto il fronte laico e dalla stessa comu
nità israelitica 

ETTORE GRECO 
• H «Ci sono i presupposti 
per la formazione di vere e 
proprie classi ghetto» LUnio 
ne delle comunità Israelitiche 
conlesta duramente la deci 
sione del ministro della Pub 
bllca Istruzione Giovanni Gal 
Ioni di autorizzare I Introdu 
zlone nella scuola media «Ugo 
Foscolo» dell insegnamento 
della cultura ebraica come al 
tematlva a quella della religio 
ne cattolica »£ una palese 
violazione dell accordo dello 

Stato con la Comunità ebraica 
- sostiene Carla Frank a no 
me dell Unione - L accordo 
parla chiaro prescrìve che 
i insegnamento di quasiasi 
confessione religiosa non 
deve aver luogo secondo ora 
ri e modalità che abbiano tra 
gli alunni effetti comunque di 
scriminanti non deve essere 
cioè collocato nel normale 
orario scolastico* 

«Sono stupefatta ed ama 
reggiata da queste contesta 

zioni - ribatte la preside della 
Foscolo Iole Buccellato -

prima di avanzare al ministro 
la proposta dell insegnamen 
lo di cultura ebraica ho con 
sultato la comunità romana e 
lo stesso rabbino loaff Solo 
cosi è stato possibile ottenere 
la disponibilità del rabbino 
Abramo Piattelli a tenere il 
nuovo corso» «Ci possono es 
sere stati passi falsi di singoli -
replicano ali Unione israeliti 
ca - ma è certo che la comu 
nità romana è solidale con 
noi» Alla comunità romana 
confermano «Non ci sono di 
spanta di vedute» Si sa però 
che in seno alla comunità non 
sono mancati I contrasti in 
particolare sull operato di 
Toaff Ma alla fine ha prevalso 
una linea nettamente contra 
ria alla decisione di Galloni 

La preside della "Foscolo
dai canto suo difende le sue 
scelte «Bisogna tener conto 

anche dell origine culturale 
degli alunni e in questa scuola 
quelli di religione ebraica so 
no andati progressivamente 
aumentando Oggi sono quasi 
la metà Né abbiamo dimenìi 
cato quanti hanno rifiutato sia 
1 insegnamento cattolico che 
quello di cultura ebraica Per 
loro il collegio dei docenti ha 
elaborato un apposito pro
gramma le prime classi faran 
no «letture guidate» le secon 
de e le terze studieranno «prò 
blematiche sociali» Che poi 
non vi sia da parte mia nessu 
na intenzione di creare delle 
«classi ghetto» è dimostrato 
dal fallo che la presenza di 
ragazzi ebr^i è abbastanza 
omogenea in tutte le sezioni 
sono 18 su 45 netta A 36 su 
62 nella B 11 su 28 nella C» I 
docenti con lividono senza n 
serve le pqsizioni della presi 
de «Le nostre decisioni vanno 

nel senso della tutela del più 
ralismo culturale afferma 
Giovanna Cella insegnante di 
lettere «Questa era una scuo 
la dove fino a qualche tempo 
la gli ebrei sceglievano per 
paura I insegnamento confes 
sionale cattolico e noi siamo 
orgogliosi che ciò non accada 
più» le fa eco Carla Forte in 
segnante di lettere Ad ali 
mentare la controversia è sen 
za dubbio anche la concor 
renza tra la Foscolo che 
per compensare il calo degli 
iscritti degli ultimi anni ha 
scelto una politica che sem 
pre più guarda ali utenza dt re 
ligione ebraica e la vicina 
scuota media ebraica di Tra 
stevere a cui la comunità 
israelitica romana tiene mol 
tissimo 

Ma il caso della «Foscolo* è 
emblematico soprattuto per 
che ripropone il conflitto oggi 

La scuola media Ugo Foscolo il rabbino in classe sta suscitando un vespaio di polemiche 

più che mai aperto sul) inse 
gnamento confessionale nelle 
scuole Mentre i vescovi e una 
parte delle forze cattoliche 
vogliono mantenerlo ali inter 
no del normale orano scola 
stico il fronte laico ne recla 
ma la facoltativita chiedendo 
ne lo spostamento in un ora 
no aggiuntivo A sostegno di 
questa rivendicazione e per 
denunciare il caso dell Ugo 
Foscolo» il comitato «Scuola e 

Costituzione» il Cndes e ld 
comunità ebraici manifesta 
no stamattina sotto il Pari ì 
mento in come ideila con I i 
nizio della discussione siili » 
ra di religione alla conim ss o 
ne Istruzione dclh Corner i 
«Piena solidarietà ai mamfc 
stanti e stata espressa eh! de 
putato verde Anna Maria Pro 
cacci e da Dp che ha aie he. 
presentato al ministro un in 
terrogazione sull Ugo Tosco 
lo 
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Unlversltà: 
tutti In fila 
per l'assalto 
alle segreterie 

Libretti elettronici moduli pre 
stampati macchine mangiadati 
capaci di immagazzinare vita 
morte e miracoli di centinaia di 
sludenli ogni ora il trionfo del 
I informatica e tutti in fila come e 
peggio di prima pressati come 
sardine addirittura lungo le scale 

di accesso alle segreterie delle facoltà Nemmeno la marcia 
Indietro sul letto per le immatricolazioni dopo la sentenza del 
Tar è riuscita ad allentare la pressione Anche quest anno «U 
Sapienza» per la gioia delle agenzie è Ingolfata oltre ogni dire 

Ospedale 
Il reparto 
lo puliscono 
i sanitari 
H I Non e e personale e il 
reparlo è sporco Così ieri 
mattina a fare pulizia sono sta 
ti alcuni membri del Tribunale 
dei diritti dei malati Insieme 
agli operatori sanitari È sue 
cesso al San Hhppo Neri nel 
reparto diagnosi e cura La ca 
ronza di ausiliari ed infermieri 
è forte in tutto I ospedale so 
prattutlo dopo che 24 lavora 
lori hanno vinto I concorsi per 
Altre Usi e sono stati trasferiti 
Cosi ora per ogni reparlo ci 
sono 1 2 persone soltanto 
Mancano anche i posti letto e 
in questi giorni molti malati 
vengono dirottiti verso le vici 
ne cliniche convenzionate 11 
presidente delia Usi 19 Luigi 
La Rocca st è impegnato con 
il Tribunale del diritti del ma 
lato ad ececlerare al piu prò 
sto 1 assunzione di nuovi mfer 
mieri 

Rappresentanze universali dei lavoratori, un questionario sul contratto e assemblee: 
così la Cgil vuole ritrovare l'unità sui problemi della scuola 

Il sindacato sfida i Cobas 
Anche a Roma ta Cgit sfida i Cobas e propone sul 
terreno della democrazia e della rappresentatività. 
quel temi che nell'anno passato costarono all'or
ganizzazione le più aspre contestazioni «Rappre
sentanze universali dei lavoratori», elette a base 
pantana, un questionano sulla piattaforma contrat
tuale ed una giornata di lotta a carattere nazionale 
queste le ncette per naprire il confronto 

STEFANO POLACCHI 
• i Sulla scuota il sindacato 
rilancia e getta al Cobas la sfi 
da sul terreno della democra 
zia e della rappresentatività 
Lora della «riscossa» I ha an 
nuncata ieri in una conferen 
za slampa la Cgil scuola con 
tre iniziative una giornata di 
lotta nella scuola un questlo 
nano sulla piattaforma di lotta 
per la prossima vertenza con 
tratluale e ta proposa di crea 
re delle «rappresentanze uni 
versali di base- negli istituti 
elette tra tulli i lavoratori della 
scuola con «schede in bian 
co* e senza nessuna pregiudi 
ziale «r una Inversione di ten 
denza grossa e significativa -
ha esordito Michele Bonaccl 
segretario regionale - è una 
sfida politica ed un confronto 
serio ed aperto a cui chiamia 
mo i Cobas e tutti i lavoratori 
della scuola* 

«Costruiamo insieme la 
nuova piattaforma Restituia 
mo il protagonismo ai lavora 
tori* Cosi dirà nei prossimi 
giorni la locandina che la Cgil 
affiggerà davanti ad ogni 
scuola invitando a compilare 
il questionario e a discuterne 
«Non è una semplice consul 
fazione - ha affermato Ubaldo 
Radiclonl segretario cittadino 
- è il coinvolgimelo sostan 
ziale dei lavoratori nel! elabo 

razione delle rivendicazioni» 
In una decina di scuole poi 
scelte tra quelle più «calde» ci 
saranno ven e propri confron 
ti aperti a Cobas e a tutti sulle 
proposte scaturite da) quesito 
nano 

Questo capillare lavoro di 
consultazione e confronto sa 
rà poi la base secondo I prò 
grammi della Cgil per arrivare 
ad organizzare in tempi non 
lunghissimi una giornata di 
lotta di carattere nazionale sui 
4 temi scottanti della scuola 
dare a tutti bambini la possibi 
lità di frequentare la scuola 
materna realizzare I eleva 
mento dell obbligo scolastico 
a 16 anni nformare profonda 
mente il ministero della Pub 
btica Istruzione migliorare 
realmente te condizioni dei ta 
voratori detta scuola Atta pre 
parazione di questa giornata 
sono chiamati tutti professo 
ri studenti presidi geniton 
personale non docente 

L altra importante proposta 
della Cgil è quella d> costruire 
istituto per istituto degli orga 
nlsmì che lappresentino su 
base pantana tutu i lavoratori 
della scuola «Tutti elettori 
tutti eleggibili - ha detto Ubai 
do Radicioni - e questo nuovo 
organo di rappresentanza uni 
versale dovrà sostituire la vec 

chia rappresentanza sindaca 
le Sarà lui a richiedere le as 
semblee ad affrontare te que 
stioni dell organico della for 
mazione delle classi delle 
flessibilità e turnazione del 
personale e cosi via» 

E nei frattempo finché que 
ste strutture non esistono7 

«Pensiamo che la richiesta 
d assemblea possa farla un 
terzo dei lavoratori che la vo 
glia - nsponde Michele Bo 
naca - e se il provveditore 
non accetterà questo sistema 
la Cgil si impegna a dar coper 
tura alle richieste» 

Ma intanto a che punto so 
no i rapporti coi Cobas a 
quando un confronto7 

«Da tempo aspettiamo di 
incontrarci - risponde Arman 
do Catalano della segreteria 
regionale - ma da parte loro 
e è un atteggiamento di atte 
sa forse per poter socializzare 
e discutere meglio la propo 
sta Domani comunque e 
probabile che un primo in 
contro si faccia» Cosi il sinda 
cato dopo un anno infuocato 
di polemiche e di scontri coi 
Cobas nlancia la sfida prò 
prio su quei terreni in cui più 
forte e stata la contestazione 
In casa Cgil tira adesso un aria 
più distesa e tranquilla e si ri 
tiene lontana I ipotesi che i 
Cobas costruiscano il temuto 
«quinto sindacato» 

Intanto pero su alcuni te 
mi il contrasto di posizioni tra 
Cobas e Cgit e ancora forte 
Ad esempio sulla distribuzio 
ne a pioggia» dei soldi del 
fondo di incentivazione 

quasi a copertura salariale e 
sul blocco delle attività non 
di insegnamento che superi 
no il monte ore fissato in 210 
ore annue A differenza dei 
Cobas la Cgil pensa che il 
fondo di incentivazione non 
può essere confuso col sala 
no E che il blocco delle attivi 
ta andrebbe a lutto d scapilo 
della scuola mentre le ore in 
più possono essere pagate 
con I uso dello straordinario 
e appunto del fondo specia 
le 

Un parco nella terra dei butteri 
Tredicimila ettari di boschi e pascoli, dal fiume 
Mignone fin quasi al Tirreno E il parco naturale dei 
monti della Tolfa così come lo disegna la proposta 
di legge presentata al Consiglio regionale dal grup 
pò comunista Non un parco «imbalsamato» teso 
solo alla protezione delia natura, ma un progetto 
anche di sviluppo diverso per quelle zone gravate 
da servitù energetiche e militari 

ROBERTO GRESSI 

• • Un polmone verde un 
parco naturale in un area fin 
troppo soffocata dalle sen/itu 
militari ed energetiche E la 
proposta di legge presentata 
in consiglio regionale dal Pel 
per la reilizzazione del parco 
naturale dei monti della Tolfa 
t il risultato di incontri con i 
cittadini di Tolfa e Allumiere 
di convegni di un idea vec 
chn di dieci anni che mai era 
stala tradotta m un disegno 
concreto «La proposta di ÌCR 
gè è semplice e di facile rea 
lizzazione - ha detto il vice 
presidente del consiglio re 
gtonale Angiolo Marroni net 

presentarla - anche se natu 
ralmente aperta ad ogni con 
tributo migliorativo I proble 
mi di attuazione7 Davvero pò 
chi se solo e e la volontà poli 
tica» 

Larea inieressata dal parco 
naturale infatti si estende per 
13mi!a ettari ben 10 400 di 
quali di proprietà delle univer 
sita agrarie di Tolfa e Allumie 
re e quindi destinate ad usi 
civici IJ600 ettan restanti so 
no divisi tra sei o sette prò 
pnetari uno dei quali da solo 
è proprietario di mille ettari 
mentre gli altri godono anco 

ra di vecchi lasciti del papato 
Nel progetto di legge la gè 
stione del parco è affidata ad 
un consorzi-) costituito dalla 
comunità montana terza zona 
del Lizio e dalle università 
agrane di Allumiere e Tolfa 
Un comitato di gestione agile 
capace di sviluppare un prò 
gramma di attività tunstiche 
didattiche produttive Impor 
tante questo ultimo punto t 
consiglieri Marroni Ada Po 
lizzano e Pietro Tidei asses 
sore al bilancio della Provin 
eia e presidente dell universi 
ta agrana di Allumiere hanno 
insistito sul fatto che «il parco 
non è una riserva non nspon 
de solo a fini di proiezione 
della natura ma mira anche 
allo sviluppo agricolo zootec 
nlco turistico della zona» 
Non un parco imbilsamato 
isola prote tt i per le fughe do 
menicali dei romani dalla me 
tropoli ma un progetto che 
aiuti lo sviluppo delle zone 
coinvolte e che ferm fa spe 
culazione Un ala del parco si 

estende infatti fino sopra San 
ta Severa una zona fin troppo 
gravata da costruzioni 

«Con le cen'rali elettriche 
di Civitavecr uà con la cen 
trale nude re di Montalto in 
costruzione con l atta con 
centrazione di servitù militan 
- ha ricordato Ada Polizzano 
- e è bisogno di pensare ad 
un polo di sviluppo diverso 
per quella zona anche per far 
fronte al dissesto idrogeologi 
co dei monti della Tolfa» 

«Ci sono proposte per i 
monti della Tolfa che si pon 
gono obiettivi minìmalistici 
come quella di costituire una 
riserva di duemila ettari ha 
spiegato Marroni - Non ci 
sembrano rispondenti alle ne 
cessila della zona 11 Pei prò 
pone il confronto su un prò 
geito per un grande parco 
non per la realizzazione di 
contentini» 

In favore della proposta di 
legge presentata dal gruppo 
comunista si sono pronunciati 
anche il Ww( del Lazio e la 
Lega ambiente 

I monti di Tolfa 
• i I monti della Tolfa sono 
formati da un massiccio colli 
nare che raggiunge 1638 metri 
di altezza e si estende dal fiu 
me Mignone fin quasi alla co 
sta tirrenica I boschi occupa 
no circa il 50 per cento del 
territorio le zone abitate sono 
poche ci sono estesi pascoli 
SI pratica ancora 1 allevamen 
to brado dei bovini di razza 
maremmana e LI sono anche 
cavalli che nascono e si ripro 
ducono senza es-sere in catti 
vita Tutta la zona dei monti 
della Tolta e di orbine vule ini 
che ricn di sortemi anche 
termomin* rati Le spceie bo 
taniche sono molto vane e i 
terreno dthìt sia per specie 
che ninne t quo di tempo 
rature calde u n de che fri d 
de e secche Ci sono fag î 
lecci piante di lentisco di 

corbezzolo di f II tei di su 
ghera di carp no bianco e d 
rovere La fauna annovera 
specie m via di estinzione il 
gitto selvatico la lontra lo 
martora e 1 istrice tra i mam 
miferi il capovaccaio il nib 
b o reale e il falco lanario t n 
tj!i uccelli Idsalamandnnada 
gli occhiali tra gli anfibi Ci so 
no poi ancora lupi cinghiali il 
qufo reale il picchio rosse 
migliore la rondine rossic 
eia lo cigolo capinero 1 fium 
osi itano lamprede cavedini 
inqu Ile barbi e rovelle I 
Mo ti della Tolta (ricchi in 
1 altro di minerali tra cui l al 
•jine che scindi la crescita d 
Mlumiert) sono interessali! 
ine he dil punto di vista ar 
che ologico per la prese nza d 
insednmeriti proto villanovid 
ni etruschi e romani 

«Scioperiamo 
contro 
i doppi turni» 
• i fc, solo il quarto giorno di 
scuola ma decine di telefona 
te continuano a denunciare al 
nostro giornale situazioni di 
sastrose Evidentemente non 
tutto filava liscio come sinda 
co e provveditore volevano 
far credere Le mense delle 
elementari e materne non fun 
zionano e e è anche chi ha 
iniziato a far sciopero da mar 
tedi contro i doppi turni 

Istituto tecnico commer
ciale e per geometri «L. Pisa
no» (Guidoni*) «Ci è bastato 
il pnmo giorno di scuola per 
capire la situazione e decider 
ci a fare sciopero ad oltranza 
finche non si risolveranno 
questi odiosi doppi turni» La 
denuncia è dì Vincenzo Gen 
nanno rappresentante d Isti 
tufo ma la protesta e lo scio 
pero iniziati già da martedì 
secondo giorno di scuola è di 
tutti gli oltre 600 studenti del 
«Pisano» «È possibile trovare 
altre aule a Guidonia gli spazi 
ci sono - protestano gli stu 
denti - Quello che invece e 
impossibile è studiare facen 
do doppi turni due volte a set 
Umana dalle 14 alle 19 so 
prattutto per i pendolari e so 
no la maggior parte che han 
ro estrema difficolta per i tra 
sporti» Gli studenti chiedono 
che la Provincia si impegni 
realmente nel reperimento 
dei locali come stabilito an 
che dalle direttive ministeriali 

Scuola elementare «G 
Alesai, (via Flaminia) ! 260 
bambini che frequentano la 
scuola 1 unica pubblica al Fla 
minio non potranno usufruire 
della mensa La Usi infatti non 
permetterà ancora che si con 
tinui ad usare la mensa situata 
in uno scantinato Già ci sono 
i progetti per portarla al piano 
superiore utilizzando due au 

Protesta 

«No al taglio 
di quel 
pioppeto» 
• • Un pioppeto secolare 
abitato da uccelli rari come 
barbagianni e allocchi verrà 
distrutto Lau onzzazione allo 
scempio e stata firmata dal 
sindaco democristiano di Bar 
barano Romano in provincia 
di Viterbo I 25 pioppi alti 
venti metri si trovano nei 
pressi del Parco Suburbano 
«Marturanum» Per evitare la 
strage dei pioppi - secondo 
quanto denuncia il gruppo re 
gionale dHla Usta verde - sa 
rebbe bastato mezzo milione 
di lire per risarcire i proprietà 
ri del pioppeto per il mancato 
reddito Cinquecentomila lire 
che il Comune non è riuscito a 
reperire nonostante il parco 
per la gestione abbia ricevuto 
394 milioni nell 86 e 418 
nel! 37 oltre ai finanziamenti 
per i progetti di sviluppo 

le libere ma il provveditore 
nor autorizza questo sposta 
mento senza peraltro motiva 
re il rifiuto I genitori che ien 
hanno formato un comitato di 
lotta andranno domani in 
proweduorato e minacciano 
di occupare la scuola se non 
si prowedera 

Mense chiuse. «Solo 3 cir
coscrizioni su 20 hanno dell 
cerato I apertura delle mense 
- denuncia Teresa Andreolt, 
consigliere comunale comu
nista - ma anche per queste 
I apertura è di là da venire per 
che la giunta non ratifica le 
delibere» Intanto dicono i 
comunisti gli assessori Anto „, 
mozzi e Cannuccian stanno 
tentando di addebitare tutte le 
responsabilità alle clrcosvrì 
zioni Domani infatti (a 5 gior 
ni dalla programmata apertu 
ra delle mense) gli assessori 
chiameranno i presidenti dì 
circoscrizione chiedendogli 
di aprire le mense anche in 
assenza degli atti amministra 
tivi «E un atteggiamento irre
sponsabile - denunciano i co
munisti - mentre la giunta de 
ve trovare soldi e personale 
necessari» 

liceo classico «Anco Mar
zio» (Ostia Udo) Continua 
l agitazione di studenti e prò 
fesson nel liceo che sebbene 
aumentato di S class\ ancora 
non ottiene il nuovo edificio 
già completato (mancano so 
lo gli allacci elettrici) per le 
gravi inadempienze del Co 
mune Da oggi gli studenti a 
turno faranno il picchetlaggìo 
della nuova struttura di via Ca 
pò °alinuro ad oltranza fin 
che I assessore non si degni dì 
fornire una risposta sulla silua 
zione e di recarsi sul posto per 
un sopralluogo ed un incontro 
con gli studenti 

Montalto 

Petizione 
contro 
la centrale 
mm La Lega Ambiente di Vi 
terbo insieme ad altri gruppi 
ha raccolto più di trecento fir 
me fra i lavoratori delia Cen 
trale di Montalto La proposta 
degli ambientalisti è quella di 
trasformare la centrale nu 
cleare in una a gas metano 
Nella lettera di soitoscnzione 
si chiede un assemblea nel 
cantiere per discutere i prò 
blemi della riconversione e 
quelli occupazionali legati al 
progetto 11 successo dell mi 
ziativa - dice la Lega ambien 
te e sintomatico dell atten 
zione con cui questi problemi 
vendono accolti fra i dipen 
denti del cantiere di Montai 
lo» La raecolta di firme dure 
ra fino a domenica quando 11 
mziativa culminerà in una ma 
nifestazione contro le servitù 
militari ed energetiche del La 

l'Unità 
Giovedì 
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